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Ancora diatribe incomprensioni e polemiche tra
l’opposizione e la maggioranza ancora inoperosa.
Iniziative per trovare soluzioni bollate con documenti e
comunicati contro le azioni di Bonelli e di Borgheresi.
Poca compattezza nella maggioranza (PAGINA 4)

Pubblica Sicurezza

Riconoscimento da parte dei consiglieri della
minoranza alla squadra della Polizia di Stato del
Commissariato Fidene Serpentara che ha sgominato
un grosso traffico di droga. Intervista al Dirigente
dottor Paolo Volta.      (PAGINA 3)

Feste Patronali

Anche sotto la pioggia grande è stato 
il successo di pubblico sia alla Festa di S. Antonio
a Settebagni che a Tutti in Festa organizzata 
dagli scout della parrocchia Gesù Bambino 
a Sacco Pastore. (PAGINE 10 E 11)
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Si allarga il debito sa-
nitario della Regio-
ne Lazio. Secondo

quanto contestato in una
lettera inviata dall’ex Go-
verno nazionale al presi-
dente della Regione, Pie-
ro Marrazzo, ci sarebbe
un extradeficit di 125, 2
milioni di euro da risanare
in pochissimo tempo, pe-
na la nomina di un com-
missario ‘ad acta’.
La soluzione per fronteg-
giare quest’emergenza
potrebbe essere di matrice
fiscale, con un ritocco de-
gli addizionali Irpef e
Irap. Marazzo ha sempre
sostenuto un secco “no”
all’aumento delle tasse,
ma se non ci fosse un pro-
ficuo incontro con l’Ese-
cutivo in carica, questa
sarebbe invece la soluzio-
ne più probabile.
Quella dell’extradeficit
contestato sembra essere
una diatriba tecnica di na-
tura contabile: da una par-

te la Regione ha presenta-
to una soluzione per la
copertura del debito sani-
tario (non accolta dall’ex
Governo) e ha stanziato la
copertura per il disavanzo
del 2007 nella finanziaria
regionale 2008. Dall’altro
la Ragioneria di Stato ha
congelato 2 miliardi di
euro perché i risparmi ot-
tenuti lo scorso anno dal
Lazio non sono stati rite-
nuti in linea con il Piano
di rientro del deficit sani-
tario. Insomma un braccio
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Scontro 
sulle cifre: 

non sufficienti 
i risparmi 
del 2007.

L’assessore 
al Bilancio, 

la copertura c’è.
Lo Stato deve

rimborsare circa
200 milioni 

di euro.
Marrazzo, 

no all’aumento
delle tasse. 

I soldi potrebbero
arrivare 

da ritocchi 
agli addizionali

Irpef e Irap

Saranno quattro giorni dedi-
cati al confronto sulla sani-

tà italiana: torna infatti dal 23
al 26 giugno, al Palazzo dei
Congressi di Roma, il Sanit, fo-
rum internazionale della Salu-
te. Giunto alla quinta edizio-
ne, il meeting sarà luogo di
confronto con gli operatori del
settore e occasione di rifles-
sione sullo stato della sanità
pubblica.
Cade, il forum, in un momento
particolare per il settore: da
un lato, il forte indebitamento
delle strutture sanitarie di al-
cune regioni, prima fra tutte il Lazio;
dall’altro, lo scandalo della clinica mi-
lanese Santa Rita. Saranno oltre 50 i
convegni, gli incontri, i workshop, le ta-
vole rotonde che coinvolgeranno i verti-
ci della sanità nazionale e decine tra
associazioni, esponenti degli ordini pro-
fessionali, esperti, scienziati, rappre-
sentanti della sanità privata e delle
aziende. Prevista anche un’area di mo-
stra con stand e dimostrazioni "live" su
come dovrebbe essere una “buona sani-
tà”.
Organizzato in collaborazione con il mi-

nistero della Sanità, al Sanit non man-
cheranno occasioni per confrontarsi con
i temi d’attualità: si parlerà dell'impat-
to sulla salute di fenomeni di grave in-
quinamento urbano come nel caso dei
rifiuti di Napoli, temi connessi all'immi-
grazione e ai cambiamenti climatici ed
ai suoi effetti per la diffusione di malat-
tie, oppure alla sua ricaduta economica
e organizzativa sul Sistema Sanitario
Nazionale; dalla gestione della sicurez-
za alimentare alla sicurezza sul lavoro;
dal bullismo ai vaccini, all'aborto. 

(R.T.)

Si parlerà anche di rifiuti, immigrazioni e cambiamenti climatici

Al Sanit il focus sulla sanità pubblica
Dal 23 al 26 giugno al Palazzo dei Congressi torna il Forum sulla Salute

Sanità. Il Piano di Rientro è in stallo, presto un incontro con l’Esecutivo per trovare una soluzione

Contestati al Lazio 125 mln di extradeficit

La bufera
sul defi-

cit sanitario
della Regione
Lazio si è ab-
battuta sulla
Giunta Mar-
razzo. A farne
le spese l’or-
mai ex asses-
sore alla Sa-
nità regiona-
le, Augusto
Battaglia, che
lunedì 9 giugno scorso si è visto re-
vocare le deleghe con una atto del
presidente Marrazzo che ne ha as-
sunto direttamente le competenze.  Si
tratta di un impegno per un periodo
determinato anche perché è già co-
minciato il toto-nomine per la suc-
cessione a Battaglia.
Il presidente ha ringraziato Augusto
Battaglia “per l'impegno costante e
appassionato per rinnovare la sanità
di questa Regione. I suoi sforzi han-
no prodotto grandi risultati nella ridu-
zione della spesa, nel restituire traspa-
renza ai conti e quindi dignità al sistema
sanitario regionale”. La diplomazia di
Marrazzo non ha però messo a tacere il
malumore di quanti, anche all’interno
del centrosinistra, hanno tra le righe cri-
ticato l’operato dell’ex assessore. Una
poltrona, quella di Battaglia, che vacil-
lava da tempo. Le voci si sono rincorse
fino all’attuale revoca della carica. Del
resto l’ex assessore non ha voluto accet-

tare nessun altro incarico, nella con-
vinzione che il proprio operato sia
stato il meglio che, in una regione
con un grosso debito, si potesse fare.
Oggi si trova però nella posizione
che lui stesso, due anni fa dai banchi
dell’opposizione, contestava all’ex
presidente Storace: quella di chi non
si è adoperato nella riduzione del de-
ficit sanitario. Più volte l’ex assesso-
re era stato oggetto di contestazione

nel IV Muni-
cipio per le
vicende della
clinica San
F r a n c e s c o
Caracciolo .
Questa strut-
tura, fra le
migliori nel
Lazio per il
t ra t tamento
dei malati ter-
minali, ha
continuato a
chiedere, ina-

scoltata, il pagamento dovuto dalla Re-
gione di circa 5 o 6 mensilità (circa
400.000 euro l’una). Una situazione che
ha costretto l’Hospice Caracciolo in una
condizione di disagio economico. È an-
che vero che la revoca di Battaglia coin-
cide con un momento politico delicato
per la maggioranza regionale, nella qua-
le, dopo l’esito delle ultime tornate elet-
torali, si prospetta un rimpasto di gover-
no.

(R.T.)
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Assunto l’interim dal presidente Marrazzo. Presto una nuova nomina 

Lazio, caos sanità, fuori Battaglia

di ferro sulle cifre.
Le coperture dell’extra-
deficit, infatti, per l’as-
sessore al Bilancio, Luigi
Nieri, ci sarebbero : «Il
Piano va rimodulato –
spiega in un’intervista
sulla stampa - Nel 2007

sono stati risparmiati sul-
l'anno  precedente altri
550 milioni». In sospeso
ci sarebbero, secondo
l’assessore Nieri, 57 mi-
lioni che derivano dai co-
sti per la ricerca universi-
taria del Policlinico Um-
berto I che devono essere
rimborsati dallo Stato. Poi
ci sono 43 milioni da in-
cassare dalla vendita di
parte del Santa Maria del-
la Pietà alla Sapienza e al-
tri circa 20-30 milioni re-
lativi a interpretazioni
contabili. In totale la Re-
gione Lazio vanterebbe
un credito dallo Stato per
circa 200 milioni di euro.
Il processo di ristruttura-
zione del Sistema Sanita-

rio Regionale, avviato
con il Piano di rientro,
concordato lo scorso feb-
braio con il governo di
centrosinistra, aveva per-
messo alla Regione di
concludere la normalizza-
zione contabile delle Asl,
ristrutturando anche il pa-
gamento di 9 miliardi di
debiti accumulati negli
anni. Negli ultimi mesi,
però, il piano è entrato in
una fase di stallo che, se-
condo Marrazzo, è neces-
sario sbloccare al più pre-
sto. Non resta che atten-
dere l’incontro tra la Re-
gione e il Governo. 

Rosalba Totaro
rosalba.totaro@

vocequattro.it

Augusto Battaglia

Piero Marrazzo
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Dal  21 al 24 maggio si è
svolto a Roma “Il
Giorno del Gioco”. Un

evento che ha fatto la felicità
di grandi e piccini con la pre-
senza di oltre 160 scuole di
ogni ordine e grado che nelle
tre giornate hanno partecipato
nelle 42 piazze romane, com-
preso il IV Municipio, a  largo
Marliana e piazza Sempione.
Circa 10.000 tra bambini, geni-
tori e nonni hanno dato vita a
piazza del Popolo alla grande
festa finale che ha concluso
questo evento dedicato alla ricon-
quista degli spazi liberi da caos,
traffico, smog e dedicati al gioco al-
l’aria aperta. La conclusione a piaz-
za del Popolo è avvenuta, alla pre-
senza del neo assessore alle Politi-
che Scolastiche dell'Infanzia e del-
l'adolescenza, Laura  Marsilio, il 24
maggio, guarda caso “Giornata
Mondiale del Gioco”: una vera fe-

sta con molti ospiti e tante altre sor-
prese tra le quali la grande Caccia
al Tesoro organizzata dalla Centrale
del Latte di Roma che ha premiato
tanti bambini.
Il progetto di questa festa è stato
promosso dal Dipartimento XVI ,
Promozione Politiche dell’Infanzia
e della Famiglia del Comune di Ro-
ma, su idea del “Consiglio dei bam-

bini di Roma” per promuovere
la civile convivenza fra i pro-
pri coetanei,  gli adulti e i
quartieri in cui vivono quoti-
dianamente. Particolare  predi-
sposizione organizzativa da
parte di Legambiente Lazio e
Legambiente Aniene, del Lu-
dobus del Cemea del Mezzo-
giorno, dell’Associazione i
Lazzaroni e Gropius presenti a
Montesacro. Piazza Sempione
alle 17  del 21 maggio è dive-
nuto un luogo incantato con lo
spettacolo  di marionette “So-

gno di una notte di mezza estate”.
Un particolare ringraziamento dai
bambini ai municipi, all’Università
Roma Tre, al Cnr, alla Protezione
Civile, all’Ares 118, ai Vigili del
Fuoco e forze dell’ordine presenti,
a tutti gli sponsor e al Comitato Ita-
liano per l’Unicef.

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

pagina 3Venerdì 20 Giugno 2008

Il capogruppo Pd in
IV Municipio, Alfre-
do D’Antimi e il

consigliere Riccardo
Corbucci, hanno voluto
dare segno di riconosci-
mento al dirigente del
Commissariato Fidene
Serpentara, dottor Paolo
Volta e a tutta la squadra
di polizia che nelle scor-
se settimane ha condotto
un maxi sequestro di
stupefacenti (un quintale
e mezzo per il valore di
20 milioni di euro). Le
targhe dorate sono state
consegnate presso gli uf-
fici dello stesso commis-
sariato di PS. Un ricono-
scimento che sarà raffor-
zato molto presto da un
attestato del Campido-
glio e del sindaco di Ro-
ma uniti alla presidenza
del IV Municipio.
«Come partito democra-
tico – dice D’Antimi -
abbiamo ritenuto oppor-

tuno premiare
con un piccolo
segno di rico-
noscenza tutto
il  gruppo che
ha effettuato
l’operazione. Il
30% della dro-
ga sequestrata,
oltretutto, era
destinato al no-
stro territorio.
Operazioni co-
me questa sco-
raggiano il
mercato del
racket  della
droga e lo spac-
cio. Soprattutto fanno si
che gli adolescenti non
si mettano a spacciare.
Con la consegna di que-
ste targhe abbiamo volu-
to ringraziare singolar-
mente il dottor Volta, l’i-
spettore Aldo Mugeo,
l’ispettore Aurelio Puzo-
ne e gli agenti Fabio di
Giovanni, Paolo Mar-

c a c c i o ,
M a r c e l l o
D’Agosti-
no e D’A-
l e s s a n -
dro».
« M o l t i
adolescen-
ti, purtrop-
po, sono
dediti allo
s p a c c i o .
Questo è
un proble-
ma che va
affrontato
seriamente
– continua
D'Antimi -

I ragazzi, oggi, mancano
troppo spesso di punti di
riferimento. È proprio
per questo che come
Partito Democratico
stiamo organizzando an-
che un quadrangolare di
calcio tra forze dell’or-
dine, politici e giovani
dei licei. Con ciò inten-
diamo dare un vero e
proprio “calcio alla de-
linquenza”. L’idea di
fondo è quella di avvici-
nare i giovani all’opera-
to delle forze dell’ordine
che spesso vengono vi-
ste come nemiche e ai
politici spesso sentiti co-
me dei fannulloni.  E
fondamentale, invece,
che gli agenti vengano
visti come amici e so-
prattutto come punti di
riferimento e non come
un nemici da cui fuggi-
re».
Marcello Intotero Falcone

marcello.intotero@
vocequattro.it

Lavoro incessante
quello che deve ga-

rantire la sicurezza del
territorio, spesso porta-
to avanti senza il nume-
ro giusto di uomini e
mezzi che, fra l'altro,
devono essere messi a
disposizione della città
per eventi particolari:
vedi l'arrivo del presi-
dente statunitense, o
l 'assemblea alla Fao,
solo per citarne alcuni.
Dottor Volta, che tipo
di attività svolgete sul
territorio?
Per il IV Municipio svol-
giamo una serie di ser-
vizi. In primo luogo si
tratta di attività di pre-
venzione anticrimine.
Le auto radio mobili
con i colori dell’Istituto
che circolano quotidia-
namente per le nostre
strade cercano proprio
di fare questo. Come
quarto commissariato
mettiamo in campo an-
che una serie di servizi
di polizia giudiziaria.
Questo tipo di attività,
riguardano spesso reati
di minore entità e che
interessano più da vici-
no la cittadinanza. Con
questo tipo di servizi
cerchiamo di prevenire
e combattere il piccolo
spaccio, gli scippi e le
rapine. Sono questi i
reati che toccano più
da vicino la società nel-
lo svolgimento la vita
quotidiana.
L’operazione dei gior-
ni scorsi non è stata
una operazione di rou-
tine però.
Effettivamente no.
Qualche volta, infatti,
colpiamo anche feno-

meni più grandi. Anche
quelli che hanno riguar-
dano la criminalità or-
ganizzata. Proprio come
è successo con l’ultimo
maxi-sequestro di stu-
pefacenti. Si è trattato
di una grossa operazio-
ne antidroga. Dietro a
questo tipo di business,
ci sono grandi organiz-
zazioni che operano an-
che su scala nazionale e
che fanno capo specifi-
catamente anche al
territorio di Montesa-
cro.
Si tratta di organizza-
zioni criminali di una
certa importanza?
Sono organizzazioni im-
portanti, è ciò è dimo-
strato dal quantitativo
che siamo riusciti a se-
questrare. Nel caso
specifico si è trattato
di centosessanta chili di
cocaina. Certamente e
purtroppo, ne transita-
no molti, molti di più. I
carichi provengono in
particolar modo dall’A-
merica Latina e arriva-
no a Roma. Da qui poi
partono per il mercato
cittadino e nazionale. E
ne fanno parte anche
esponenti di organizza-
zioni locali.
Continuerete su que-
sta strada?
Da questo punto di vi-
sta non siamo certo in-
tenzionati a mollare. È
il nostro lavoro. Ci te-
niamo a rendere un ser-
vizio forte alla popola-
zione e continuare a
combattere il crimine
e, soprattutto, il racket
della droga in IV Muni-
cipio.

(M.I.F.)

Una targa per gli agenti del Commissariato Fidene-Serpentara

Lavoro prezioso per la sicurezza del territorio
Dopo il maxi

sequestro di oltre
154 chili di cocaina

purissima. 
Un segno 

di riconoscimento
consegnato da

Alfredo D’Antimi,
capogruppo del Pd

in Consiglio
municipale 

e dal consigliere
Riccardo Corbucci.

Presto
un attestato 

dal Campidoglio

Proposto dal “Consiglio dei Bambini di Roma” ha coinvolto anche il IV Municipio

Tutti insieme al “Giorno del Gioco”
In 10.000 per la grande festa di chiusura a piazza del Popolo. A Monte Sacro,

gli appuntamenti sono stati a largo Marliana e a piazza Sempione

L’attività del Commissariato descritta
dal dirigente, il dottor Paolo Volta

Prevenzione
anticrimine e polizia

giudiziaria

Dott. Paolo Volta
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Èpassato più di un
mese dal discorso
d’insediamento del

neo presidente Cristiano
Bonelli. Da allora, se ne
sono viste e, soprattutto,
sentite tante. Certo è che
la situazione politica at-
tuale sembra piuttosto cal-
da. La chiara apertura del
presidente nei confronti
dell’opposizione è caduta
letteralmente nell’oblio.
Nessuno dei consiglieri di
centrosinistra si è esposto
per definire assieme al
presidente le linee pro-
grammatiche del IV Mu-
nicipio. Da quel momento
l’aria in consiglio si è fat-
ta tesa.

Nonostante ciò, l’opposi-
zione ha beneficiato di
un’ulteriore apertura che è
stata concessa in occasio-
ne della presentazione, da
parte della stessa, di un
provvedimento riguardan-
te i lavori di ristrutturazio-
ne in alcuni asili nido del
municipio. Il consiglio per
l’evenienza, ha visto uni-
te, in un voto comune,
maggioranza e opposizio-
ne. Tutto ciò non basta a
raffreddare gli animi. Si
apre la diatriba sulle vice-
presidenze da assegnare
alle commissioni munici-
pali. L’atteggiamento del-
la minoranza appare nuo-
vamente ostile. L’offerta

delle vicepresidenze da
parte del presidente, viene
accolta subito dall’opposi-
zione con un: «non inten-
diamo accettarle». Poi il
centrosinistra ci ripensa e
accetta.
Intanto, in aula i richiami
al regolamento da parte
dell’opposizione sono
continui e pressanti. Per
non parlare dei comunica-
ti stampa al fulmicotone,
contro l’operato di Bonelli
e del presidente del consi-
glio Roberto Borgheresi;
un provvedimento in me-
rito alla votazione per
l’assegnazione di una vi-
cepresidenza, diventa og-
getto di un’interrogazione

«Con un padre come il mio
posso dire di essere cre-

sciuta “a pane e politica” ma in
concreto è una decina di anni che
sono impegnata in prima perso-
na». A parlare è la neo eletta al
Consiglio municipale del Quarto,
Giordana Petrella, figlia d’arte, in
questo caso nel fare politica.
Giordana rivela che per essere
candidata ha dovuto dimostrare di
essere all’altezza di portare avanti
il lavoro svolto dal  genitore in
molti anni, cosa non semplice in
quanto il IV è uno dei municipi
più grandi d’Italia, che le fa senti-
re addosso un carico di responsa-
bilità non indifferente, ma che sarà
un ulteriore stimolo per lavorare
meglio. Sul rapporto con i colleghi
di maggioranza e con quelli del-
l’opposizione, risponde che è
«molto positivo. Ho instaurato  un
ottimo rapporto con tutti e con al-
cuni in particolare siamo entrati
subito in sintonia. I colleghi di mi-
noranza ancora non li conosco be-
ne, ma fino ad ora c’è stato un

buon rispetto reciproco: mi fa ben
sperare per il futuro».
La Petrella è stata nominata presi-
dente della Commissione Lavori
pubblici e Trasporti e vicepresi-
dente della Commissione Sport,
ma afferma di essere interessata
anche agli altri settori. Individua
molte urgenze da risolvere e, con
il suo gruppo, valuterà quali
avranno la priorità cominciando
dai punti a programma, ovvero la
garanzia per una maggiore sicu-

rezza dei cittadini: «Già in questi
giorni il Municipio sta dando delle
risposte concrete al  problema, il
miglioramento dell’arredo urbano,
del verde pubblico attrezzato e
della viabilità, l’abbattimento delle
barriere architettoniche ed altre
idee che spera di poter realizzare
quali l’impiego di fonti d’energie
rinnovabili e i semafori “intelli-
genti” sulle strade ad alto scorri-
mento».
«Da sempre, l’essere vicino alle
difficoltà dei cittadini  è un mio
impegno – aggiunge - Da oggi è
anche una responsabilità e un do-
vere».
Ma se le sue proposte troveran-
no ostacoli cosa farà?
«Sin dall’inizio le mie idee sono
state pienamente condivise dal
gruppo ed incorporate nelle linee
programmatiche, questo mi fa ben
sperare per il lavoro che ci trove-
remo a svolgere nei prossimi cin-
que anni».

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

comunale e viene tacciato
d’illegittimità. Le polemi-
che continuano. Alla ri-
balta della cronaca politi-
ca locale sta la mancata
assegnazione delle dele-
ghe agli assessori. Due
sono ancora oggetto di di-
scussione e, quindi, cruc-
cio di controversia politi-
ca interna al centrodestra
per il presidente Bonelli.
Il 18 giugno alla maggio-
ranza è mancato addirittu-
ra il numero legale per far
passare un provvedimento
a dir poco banale (finan-
ziamento alle associazioni
sportive – la cosa nascon-
de forse problemi sull'as-
segnazione della delega ai
Lavori pubblici).
Certo è che il municipio

ha bisogno di ben altra
politica. Le aspettative
della cittadinanza sembra-
no andare deluse. Sia per
l’opposizione cavillosa e
fine a se stessa della mi-
noranza, sia per la manca-
ta assegnazione delle de-
leghe agli assessori cosa
che sta ritardano, oltremo-
do, l’inizio dei lavori di
giunta. Intanto il presi-
dente Bonelli continua a
lavorare per riguadagnare
il gap perduto in più di
quindici anni d’opposi-
zione. E il suo lavoro –
visto anche l’atteggia-
mento dell’opposizione -
non sarà facile.
Marcello Intotero Falcone

marcello.intotero@
vocequattro.it
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Un’opposizione
cavillosa, 

fine a se stessa,
non costruttiva.

Una maggioranza
che non definisce

il problema 
delle deleghe

assessorili
ritardando

l’operatività
della giunta.

Quale beneficio
per la gente?

Continua tra malintesi e diffidenze la nuova consiliatura municipale

Conoscersi, non capirsi e farsi male

Ancora fumata nera per l’assegnazione dei compiti
ai nuovi assessori municipali. Presentati dal presi-

dente Cristiano Bonelli nella seduta consiliare del 28
maggio scorso, i quattro membri della Giunta sono
ancora senza deleghe. L’unica certezza è che France-
sco Filini sarà assessore alle Politiche sociali, settore
nel quale l’ex consigliere ha già maturato una lunga
esperienza politica. Nulla di ufficiale per gli altri tre
membri, anche se un quadro di quale potrà essere il
ruolo di ciascuno si sta delineando. Fabrizio Bevilac-
qua, ex consigliere municipale di An, riceverà proba-
bilmente le deleghe all’Urbanistica e al Commercio.
Deleghe importanti anche per i due assessori in quota
Fi estranei alla vita politica del territorio: Andrea
Pierleoni, ex consigliere in XX Municipio e imprendito-
re nella distribuzione di prodotti per ufficio nella zo-
na di via Sannazzaro, e Antonino Rizzo, funzionario
nelle pubbliche amministrazioni, alla sua prima espe-
rienza concreta nella vita politica. A uno di loro an-
drà la delega ai Lavori pubblici, l’altro riceverà quella
al Personale e al Bilancio. Con ogni probabilità il pre-
sidente del Municipio riserverà loro anche la vicepre-
sidenza. Sembra certo, ormai, che la delega alla Sicu-
rezza resterà nelle mani di Cristiano Bonelli.

Valeria Ferroni
valeria.ferroni@vocequattro.it

Dopo l’esplosione di via Ventotene, che nel di-
cembre 2001 sventrò case e corpi di molte per-

sone, oggi la storica piazza già sede del mercato di
Val Melaina, è rinata come centro di relazioni socia-
li e vita quotidiana. Sarà questo lo scenario dove il
28-29 giugno e 5-6 luglio, sarà realizzata la 1a edi-
zione della rassegna “Microcosmi, musica/arti/
spettacoli e storie di gente”, realizzata dall’Asso-
ciazione Arte in Comune.
Si partirà sabato 28 alle 21 con il concerto/spetta-
colo Terra di Magia, del gruppo lucano dei Tarumba.
Poi domenica 29, il concerto del musicista Eduardo
Barreto e la sua Band, con il meglio della tradizione
cubana, come “son, danzòn, bolero, punto, guajir”,
brani inseriti  nella colonna sonora del film, “Buena
Vista Social Club”,  di Wenders. Sabato 5 luglio alle
ore 21, sul palco il musicista berbero Nour Eddine e
il suo gruppo, che presenterà Desert  Express, un
viaggio tra suoni, ritmi e  suggestive danze del
Maghreb.

«Il fallimento dell'azienda Ater è
talmente eclatante che i ten-

tativi di difesa sulle cosiddette
“scelte strategiche” tanto procla-
mate dal presidente Petrucci, ra-
sentano il ridicolo». È quanto di-
chiara in una nota Francesco Filini,
assessore del IV Municipio.
«Petrucci - prosegue Filini - dovreb-
be aprire gli occhi e rendersi conto
di quanti danni possa aver causato
la costosissima scelta strategica del
Call Center che, di fatto, ha accen-
trato la gestione del settore tecni-
co-amministrativo togliendo potere
alle zone di competenza. Gli inqui-

lini non riescono più ad interfac-
ciarsi in modo diretto con l'azienda.
Se la strategia di Petrucci era quel-
la di prendere onerosi dirigenti
esterni per mettere in piedi un co-
stoso e inutile servizio, svolto per
giunta da personale non qualifica-
to, allora le dichiarazioni fatte dal
presidente del CdA assumono signi-
ficato».
«Centinaia di firme - conclude l'as-
sessore - sono state raccolte dagli
inquilini di Montesacro-Tufello, pre-
sto saranno consegnate a Petrucci e
Marrazzo per chiedere l'immediata
soppressione del Call Center».

Il lungo dilemma sui
ruoli degli assessori

Microcosmi, musica, arti,
spettacoli e storie di genteAter, Filini (Pdl): «Marrazzo prenda atto

fallimento gestione Petrucci»

Intervista a Giordana Petrella, neo consigliere di maggioranza in IV Municipio

Tanto lavoro e impegno per il territorio
«Sono cresciuta a pane e politica grazie a mio padre, ma ho dimostrato di essere capace anche
da sola in questo compito non facile». La carta vincente? Incidere sulla quotidianità della gente
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Ma s s i m i l i a n o
Parsi è il nuo-
vo presidente

della commissione Com-
mercio del Comune. Dal
1997 consigliere del
XVII Municipio, nel
2001 ne è divenuto as-
sessore con delega al
Commercio, maturando
esperienza nel settore in
un municipio che egli
definisce «un concentra-
to di tutti i problemi che
riguardano la normati-
va».
Quali i primi passi per
il rilancio del commer-
cio?
Il proposito è che Roma
diventi un laboratorio di
idee, un esempio a livel-
lo nazionale. Si partirà
dal confronto con l’as-
sessore Bordoni per la
definizione di un piano
regolatore che inquadri
le postazioni sul territo-
rio. Occorre, infatti, una
normativa chiara di rife-

rimento. Una necessità è
il rilancio dei mercati,
spesso ospitati in strut-
ture fatiscenti. Questo
certo non può prescinde-
re da un adeguamento
delle normative: dal
2004, per esempio, è
scaduto il regolamento
igienico sanitario e an-
cora non si è provveduto
a un riesame.
Oggi si sono riaccese le

proteste degli ambu-
lanti per la presenza
degli abusivi. Quali so-
luzioni?
Il problema degli abusi-
vi dovrà essere conside-
rato in toto mettendo al-
l’attenzione dell’Ammi-
nistrazione i vuoti crea-
tisi – per esempio le fa-

sce orarie scoperte
– e cercando di col-
marli per impedire
che lo facciano altri
non autorizzati. Sa-
rebbe opportuno ri-
aprire il  discorso
del banco unico
che, nei termini in
cui era stato propo-
sto, non era fruibi-
le. Pensiamo a una
commissione tecni-
ca che inquadri, ri-
spetto alla tradizio-
ne romana e all’ar-
redo urbano, un

banco che sia decoroso e
che contraddistingua i
regolari dagli abusivi.
Altri progetti?
Una priorità è incentiva-
re la nascita dei cosid-
detti centri commerciali
naturali  (luoghi com-
merciali complessi e non
omogenei, sviluppatisi

nel tempo anche senza
programmazione unita-
ria. Ndr). L’area di via
Franco Sacchetti potreb-
be esserne un esempio.
Una scelta del genere
sarebbe di grande aiuto,
in quanto l’Amministra-
zione avrebbe un inter-
locutore unico e questo
snellirebbe le procedure.
Un’altra idea è di punta-
re al rilancio dell’arti-
gianato, creando, se pos-
sibile, quella cittadella
proposta da Ettore Gel-
mini e mai partita per la
formazione di personale
altamente qualificato.
Nel frattempo il Comu-
ne si muove: l’assessore
Bordoni lancia l’idea dei
mercatini rionali – a par-
tire dalla Bufalotta.

Raffaella Paolessi
raffaella.paolessi@

vocequattro.it

Il 6 giugno la Giunta Bonelli comu-
nica che sono state “approvate le
linee programmatiche in tempi re-

cord: un giorno e mezzo. 14 voti favo-
revoli, nessun contrario e nessun aste-
nuto. Prima volta che il programma
viene approvato subito, nella storia
delle ultime consiliature”.
«Non sono affatto tempi record – chio-
sa Romeo Iurescia, neo consigliere
dell’Italia dei Valori – Avremmo potu-
to ragionarne meglio insieme e la mi-
noranza avrebbe potuto addurre molte
argomentazioni a riguardo di cui, la
principale, il trasferimento di parte del
personale consiliare e amministrativo
in via Fracchia e a piazza Sempione.
Ad oggi, in via Monte Rocchetta, mol-
ti impiegati lavorano in quattro, cin-
que in una stanza con computer obso-
leti; perfino i singoli consiglieri si ri-
trovano a non sapere dove fare una te-
lefonata o a non avere una scrivania e
un computer dove poter scrivere una
mozione».
Prima dell’approvazione, l’opposi-
zione aveva presentato in seduta di
consiglio ben oltre 400 emendamenti
alle linee programmatiche.
La maggioranza si è rifiutata di discu-
terne e ci ha tolto la parola. Siamo
usciti dall’aula e le linee programmati-
che sono state approvate con i loro 14
voti.
Come esponente dell’Italia dei Valo-
ri, cosa contesta?
Come Romeo Iurescia, prima di tutto,
forte della mia decennale esperienza
nell’amministrazione municipale, ho

ribadito che avrei dato la mia collabo-
razione a condizione che ogni decisio-
ne fosse presa a vantaggio dei cittadi-
ni. Ma ho trovato resistenza, mancan-
za di trasparenza, un programma vago
e generico che oltretutto riprende punti
già proposti dalla precedente ammini-
strazione. Ad esempio, per quanto ri-
guarda la realizzazione del teatro mu-
nicipale non si è capito dove si debba
costruire, come e con quali soldi. Lo
stesso per il progetto del Dipartimento
Emergenza Assistenza per cui non è
chiaro se si tratti di un ospedale o un
presidio di Pronto Soccorso visto che
si fa menzione di un “personale tur-
nante, ambulatori, laboratorio analisi,
radiologia e reparti di degenza”.

Ester Albano
ester.albano@vocequattro.it

Riordino
del settore,

mercati, lotta
all’abusivismo,

centri
commerciali

naturali:
propositi 

per combattere
la crisi

Massimiliano Parsi, nuovo presidente della commissione Commercio del Campidoglio

Il Comune in aiuto del commercio
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La minoranza boccia in Consiglio le linee programmatiche

Iurescia: «ogni decisione 
a vantaggio dei cittadini»

«Programma impreciso sul progetto del Dea e sulla realizzazione del teatro
municipale. Siamo ancora stipati nella sede di via Monte Rocchetta»

Èdifficile capire come chi siede fra
coloro che hanno governato il terri-

torio fino a pochi mesi fa, possa utiliz-
zare l'argomento della mancata apertu-
ra della nuova sede amministrativa di
via Fracchia e il fatto che oggi i lavora-
tori del Municipio continuino a stare ac-
calcati nelle stanze e che i politici re-
stino senza scrivanie, computer, telefo-
ni e fax per lavorare. Chi ha una memo-
ria discretamente funzionante, ricorde-
rà bene che la nuova sede è stata per
anni un monumento evidente del nulla
politico. Un guscio vuoto e inutilizzato.
Chi rammenta, sa bene che durante la
scorsa consiliatura, di questo nuovo
edificio sono state proclamate diverse
date d'apertura/inaugurazione. Proposi-
ti rimasti fondamentalmente parola non
applicata.
Nello scorso numero della Voce, il pre-
sidente Bonelli ha rimarcato come, do-

po tutti
questi an-
ni, abbia
t r o v a t o
che nei
nuovi uf-
fici man-
ca ancora
il 50 per
cento degli arredi e mancano i parcheg-
gi. Quindi, dove dovrebbero andare a
lavorare i dipendenti municipali? Dove
dovrebbero operare i politici del terri-
torio, fare ricerche, stilare documenti?
La vicenda ha radici più antiche rispet-
to all'insediamento della rinnovata, ul-
tima compagine consiliare e di governo.
Non utilizziamola come arma d'attacco
politico a circa un mese di vita dell'Am-
ministrazione.

Giuseppe Grifeo
giuseppe.grifeo@vocequattro.it

La Voce...graffiante

I vuoti della memoria

Massimiliano Parsi
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Il 13 giugno, verso le
22, è scattata l’opera-
zione anti prostituzio-

ne in IV Municipio. Il pre-
sidente Cristiano Bonelli,
con gli assessori Filini,
Pierleoni e alcuni consi-
glieri, al seguito dei vigili
urbani coadiuvati dal Nae

(nucleo anti emarginazio-
ne), hanno percorso le zo-
ne di Prati Fiscali, Castel
Giubileo, via Salaria e Set-
tebagni.
«Queste aree saranno pre-
sidiate e vigilate dalle pat-
tuglie del comando locale
dei vigili urbani supportate
dalle forze dell'ordine.
L’obiettivo - dice Bonelli -
è quello di dissuadere le
ragazze che si prostitui-
scono, attraverso un’opera
non coercitiva di controllo
costante. Alle ragazze ven-
gono richieste le generalità
e la regolarità dei docu-
menti. L’assistente sociale,
offre loro assistenza circa
la possibilità di essere re-
cuperate ad una vita più
normale. Successivamente
le “lucciole”, sono invitate
a rivestirsi e a lasciare la

strada. Come inizio siamo
soddisfatti. Non sarà facile
ripulire via Salaria. Conti-
nueremo così, fino a quan-
do queste ragazze non ca-
piranno che l’aria in IV
Municipio è cambiata».
La presenza delle pattuglie
sembra un buon deterren-
te, molto meglio delle tele-

camere “posticcio” che,
oltretutto, non sono mai
entrate in funzione. Nove
unità, tre auto della muni-
cipale a turno, operanti 24
ore pattuglieranno le stra-
de, facendo rispettare il
codice della strada ed ese-
guendo posti di blocco.

Nicola Sciannamé

Cinquina, ore 21,
strada deserta, un
gruppo di ragazzi

si attarda attorno a un tom-
bino. Aspettano l’uscita
delle blatte, gli scarafaggi,
dalle fogne. Di lì a poco,
ecco la processione degli
insetti.
La fantasia galoppa e non
è raro trovare questi esseri
in film come “Creeps-
how”, “Men in black, in

racconti come “La meta-
morfosi” di Kafka, o can-
zoni come “La Cucara-
cha". Anche i Beatles ne
presero il nome che in Ita-
lia ha molte versioni dia-
lettali: dal  napoletano
“sc'carrafone”, al  milane-
se “bordocch”, dallo
“scravagghiu” o “bratta”
in siciliano, al nostrano
“bacarozzo”. In alcuni
paesi orientali si mangiano

fritti, ma da noi questi
Blattoidei (ne sono stati ri-
trovati fossili di oltre 300
milioni d’anni fa) non so-
no amati. Hanno varie di-
mensioni, corpo piatto, co-
lori dal nero al ruggine,
antenne lunghe e ali.
Queste notti a Cinquina in
migliaia escono da tombi-
ni e fogne. Invadono stra-
de, giardini, abitazioni.
Anni fa protagonista del-

A via Salaria sorveglianza grazie all’occhio “umano” dei Vigili Urbani

Vita “più dura” per le lucciole
Gli uomini 

del IV Gruppo
saranno 

più efficienti
delle telecamere

che da tempo
campeggiano

inutili sulla
strada romana

L’11 giugno l’ufficio tecnico del Municipio ha effet-
tuato un sopralluogo al parco Peter Pan per verifi-

care che i lavori di indagini preliminari all’edificazio-
ne rispondessero alle autorizzazioni comunali.
«Stanno per concludersi i sondaggi archeologici – dice
l’assessore Francesco Filini al sopralluogo – è tutto a
norma». A breve il risultato delle indagini verrà tra-
smesso alla Soprintendenza dei Beni archeologici per
il benestare all’inizio delle edificazioni. Infatti, nel
nuovo Prg il Comune ha disposto che sul parco si po-
trà costruire a patto che l’area non risulti di interesse
archeologico. Se così sarà, la società “Monti della
Breccia srl” inizierà a costruire, grazie alla delibera
comunale 40 del 2006 che le concede diritti edificato-
ri per 105.000 mc.
«La partita si aprirà sulle opere a scomputo», spiega
Filini. Il Municipio, infatti, è intenzionato a ridurre i
danni, pretendendo che la società costruttrice offra
servizi ai cittadini di Colle Salario. Per il momento la
delibera 40 non li prevede. Dal sopralluogo è anche
emerso che si sta costruendo nell’area adiacente al
Parco: già è stato fatto l’allaccio in fogna per le nuo-
ve case di Porta di Roma.

Valeria Ferroni
valeria.ferroni@vocequattro.it

Dall’8 al 15 giugno si è svolta la seconda edizione
di “Collesalario in festival”, organizzata dalla

parrocchia San Giovanni della Croce. Durante la set-
timana vi sono stati i tornei sportivi di ping pong, bi-
liardino, basket, pallavolo, briscola, in particolare
mercoledì la partita del cuore tra preti e carabinieri
e domenica mattina una maratona amatoriale. La co-
sa più caratteristica è stata il grande corteo di saba-
to pomeriggio: in realtà tre cortei a tema che hanno
sfilato da largo Borgo Pace per via Monte Urano e via
Rapagnano fino a tornare presso la parrocchia in via
Apecchio, accompagnati dalla banda musicale e dalle
majorette di Montecompatri.

Claudia Governa
claudia.governa@vocequattro.it

Sopralluogo
al Parco Peter Pan

Dall’8 al 15 giugno successo 
per la seconda edizione della festa

Collesalario in festival

l’invasione fu la Blattella
germanica: piccola mar-
roncina, scambiata per
formica volante. Adesso è
arrivata la Periplantea
americana: colore ruggi-
ne, ali ben sviluppate, più
grande. Possono diffonde-
re microbi e organismi pa-
togeni su cibo e oggetti
casalinghi. La gente si ar-
rangia con gli insetticidi,
ma servirebbero disinfe-
stazioni prima della schiu-
sa delle uova. La Asl lo
fa? A Cinquina pare di no. 

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@

vocequattro.it

Dalle bibliche invasioni delle cavallette, alle blatte romane

Con Shengen, libera circolazione anche per gli insetti
Hanno dato il nome al quartetto musicale più conosciuto al mondo 

e vengono mangiati fritti in Oriente, ma i “bacarozzi” da noi disturbano i sonni 
di molte persone. C’è il rischio di contaminazioni alimentari
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Metti insieme una
cooperativa di
agricoltori, una

società che si occupa di li-
nee elettriche, un Ente Lo-

cale e porti a casa un bel
risultato per l’ambiente.
La Cooperativa Agricola
Tor S. Giovanni, Terna -
gestore della rete elettrica

nazionale - e l’Ente Roma
Natura, hanno dato una
bella lustrata ad alcune
aree degradate della Ri-
serva naturale della Mar-
cigliana.
«Da tempo ho denunciato
la situazione di degrado
alla Marcigliana ed ero al-
l'opposizione – dice Cri-
stiano Bonelli, presidente
del IV Municipio – Oggi
il lavoro continua perché
fare politica significa dare
soluzioni ai problemi. Co-

involgendo anche altre
aziende si procederà alla
sistemazione dell'area ver-
de lungo la Marcigliana».
Si era scritto molto delle
discariche su via della
Marcigliana, come della
prostituzione maschile e
femminile. Nel tempo si
erano tentati rari interventi
di pulizia e polizia, ma
puntualmente compariva-
no altri cumuli di materia-
li e lastre in eternit. Stefa-
no Cresta, direttore di Ro-
ma Natura, aveva solleci-
tato istituzioni e privati
per il controllo e la siste-
mazione delle aree di pro-
pria pertinenza. I Guardia-
parco si erano dati da fare,
ma il problema era troppo
grande. Si pensò allora di
mettere una sorta di guar-
drail per delimitare gli
spazi lungo strada dove
avvenivano gli abusi. Qui
è entrata in gioco Terna

che, sollecitata da Giusep-
pe Burrai, presidente della
Tor S. Giovanni e sosteni-
tore ante litteram della Ri-
serva, ha messo a disposi-
zione le risorse per contri-
buire alla sistemazione
dell’area protetta, in occa-
sione della due giorni di
“team building” il 16 e 17
giugno, a cui hanno parte-
cipato circa 100 dipen-
denti, per sistemare spazi

e gazebo, tavoli, panchine
e staccionate. Tutto per
migliorare le strutture
d’accoglienza per i visita-
tori nell’area fino a ieri
luogo di incontri sessuali.
Circa 600 i metri cubi di
materiali recuperati, sele-
zionati o mandati in di-
scarica.

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@

vocequattro.itLa viabilità - come i ser-
vizi in generale - è sta-
ta sempre il “puntum

dolens” nelle ex borgate, spe-
cie in quelle costruite senza
una logica urbanistica.  A Cin-
quina, che invece le regole le
aveva, quelle strade - poi di-
ventate private ma con diritto
di transito agli altri veicoli -  i
cittadini se l’erano fatte e
asfaltate da soli.
«Di incidenti prima non ricor-
do – dice Roberto, un abitante
– ma da quando furono messi
i cartelli, ogni tanto si sente il “botto”».
Qualche anno fa il quartiere fu invaso da
squadre di operai: con la Polizia Munici-
pale del IV Gruppo, misero per la prima
volta la segnaletica stradale. Si pensava
così di regolare la viabilità locale, ma il
piano non era stato concordato con i cit-
tadini, che si erano sentiti ancora più
espropriati delle loro strade, continuando
a non avere nessun servizio, come la pu-
lizia delle strade, a tutt’oggi mai effettua-
ta dall’Ama. Qualcuno tolse i cartelli,
qualcun altro continuò a fare la stessa
strada per abitudine, rischiando l’inci-
dente.

«Si potrebbe pensare che sia a causa del-
la mentalità chiusa – dice Antonio, 22
anni – ma è che proprio non andava giù
avere altre imposizioni a casa nostra sen-
za nemmeno interpellarci». Adesso la
circolazione è problematica. A sentire la
gente, ogni giorno si rischia l’incidente,
perché mancano regole, cartelli e segna-
letica. La situazione si è aggravata dopo
la mancata realizzazione di due assi viari
previsti dal Prg (vedi foto), fatti in parte,
o in modo difforme dal progetto del Co-
mune. Ora i cittadini e il Comitato locale
vogliono incontrare il Municipio e i nuo-
vi Assessori. (M.C.)

Area sosta della Riserva naturale della Marcigliana 

Da “porcheggio” a luogo d’incontro per famiglie
Da un’idea della Cooperativa Agricola

Tor San Giovanni sponsorizzata da
Terna e con l’avallo di Roma Natura,
rimessa a nuovo l’area sosta davanti
alla “Casa del Parco” e l’accesso alla
Riserva Naturale della Marcigliana

In seguito all’articolo “A chi tocca li-
berare il marciapiede dai rifiuti?”

uscito il 6 giugno su “La Voce del Mu-
nicipio”, il direttore del supermercato
“Pewex”, Massimiliano Marini, ha
espresso rammarico per la situazione
creatasi.
«Mi dispiace se abbiamo in qualche
modo recato fastidio agli abitanti del
quartiere, soprattutto perché ci siamo
sempre impegnati per mantenere il
posto in uno stato decoroso – dice Ma-
rini – Faremo tutto il possibile per te-
nere i marciapiedi puliti. Ho già parla-
to con il capo zona dell’Ama e ci sia-
mo messi d’accordo per far venire a
ritirare l’immondizia la mattina pre-
sto. Butteremo direttamente noi il
pattume nel camion così da accertarci
personalmente che non rimanga ac-

canto ai cassonetti. Per quanto riguar-
da i rifiuti organici di cui parla la si-
gnora Clara Tam, non mi trovo d’ac-
cordo: abbiamo delle celle apposite
nel magazzino dove buttiamo gli scarti
animali e siamo sempre stati attenti a
farlo solo lì. Forse il cattivo odore era
provocato dalla prolungata esposizio-
ne al sole dei contenitori del pesce
che buttavamo la mattina». « Tempo
fa ho anche preso accordi con gli abi-
tanti di un palazzo qui vicino – conclu-
de - e abbiamo liberato dai rifiuti,
gettati a terra dalle persone, tutto il
parcheggio ed i marciapiedi adiacenti.
Adesso sarà mia premura continuare a
mantenere tutto pulito per il benesse-
re dei cittadini».

Natascia Grbic
natascia.grbic@vocequattro.it

Parla il direttore 
del supermercato “Pewex”
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Cinquina. Viabilità, modernità e legalità

Un quartiere che non vuole
più essere borgata
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L’avvio bagnato
sembrava non la-
sciare presagire

nemmeno un raggio di so-
le. Invece l’edizione 2008
della festa patronale si è
svolta senza altri intoppi
atmosferici e si sono po-
tute tenere tutte le manife-
stazioni all’aperto, tranne
il saggio di ginnastica ar-
tistica della Asd Kronos,

tenuto (il palco era bagna-
to) nella palestra della
scuola Ungaretti.
Venerdì 13 apice delle ce-
lebrazioni religiose, con
la Santa Messa presieduta
da  S.E.R. Monsignor En-
zo Dieci, Vescovo titolare
di Maura - durante la qua-
le è stato benedetto e di-
stribuito il pane di San-
t'Antonio – e la processio-

ne del Santo accompa-
gnata dalla banda “Giu-
seppe Verdi”: presente an-
che Cristiano Bonelli,
presidente del IV Munici-
pio. Bancarelle di ogni
genere e un lunapark am-
bulante hanno animato la
Salaria. Sul sagrato della
chiesa ha aperto un ap-
prezzatissimo stand ga-
stronomico, con alcune
delle massaie più brave
del quartiere: i primi, ogni
sera diversi, impossibile
stabilire quale sia stato il
più gradito; gli gnocchi
fatti in casa con il sugo di
castrato sono andati a ru-
ba.
I pomeriggi di sabato e
domenica sono stati dedi-
cati ai più piccoli, con l’a-
nimazione di “Allegra
brigata village” ed “Erra-
ni”, quest’ultimo con nu-
meri di cagnolini e cuc-
ciolo di pitone.
Spettacoli musicali in cre-
scendo tutte le sere e, do-

menica, il concerto di
Marcello Cirillo, fino alla
magia dei fuochi d'artifi-
cio. Poco dopo, un grup-
petto di bambini ha

estratto i numeri della lot-
teria.

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@

vocequattro.it

A Settebagni i festeggiamenti in onore di Sant’Antonio da Padova, edizione 2008

Grandissimo successo di pubblico

La Sfilata delle auto d’e-
poca, il concerto ban-

distico promosso per il
trentennale della locale
banda “Giuseppe Verdi” e
le Majorettes hanno dato il
via alla settimana della Fe-
sta  per Sant'Antonio da
Padova, Patrono di Sette-
bagni. Sabato 7 giugno gli
abitanti del quartiere hanno
potuto ammirare le intra-
montabili quanto introvabi-
li auto degli anni che furo-
no. Percorrendo le vie  di Settebagni queste vecchie
auto hanno risvegliato nostalgie del tempo passato in
molti veterani o semplici collezionisti. Anche il con-

certo e le coreografie delle
ragazze in costume azzurro
e pon pon hanno divertito
per alcune ore  la comunità
facendo pregustare l’inizio
della lunga settimana di fe-
steggiamenti. Entusiasmo
negli organizzatori, a co-
minciare dal presidente
Laudizi e dai tanti presenti
che ritrovandosi sul piazza-
le antistante la chiesa per la
parata finale hanno manife-
stato soddisfazione per l’i-

niziativa e ben augurato il sereno proseguo della festa.
Carmen Minutoli

carmen.minutoli@vocequattro.it

Il 7 giugno alle 19 la prima il-
luminazione della “Madon-

nina  di via Salaria Antica”,
edicola  con l’effige della Ma-
donna del Divino Amore tra il
ponte e la strada che conduce
alla stazione ferroviaria. All’e-
poca della sua costruzione  non
era stato previsto un impianto
di illuminazione e salvo qual-
che lume di candela acceso dai
passanti e dai fedeli, la madon-
nina era costretta al buio  com-
pleto durante le ore serali e
notturne.
Grazie all’interessamento di
una famiglia che ha chiesto ai
gestori delle luminarie di ri-
schiarare anche quell’angolo,
finalmente anche la Madonna
ha goduto della luce necessaria
per poter consentire ai fedeli di
vederla anche di notte. Durante la
processione del 13  in onore di San-

t'Antonio, il parroco ha proceduto
alla benedizione in presenza di tutta

la comunità. Il 15 un gruppo
di  Papaboys provenienti da
diverse regioni d’Italia e gui-
dati dal loro presidente nazio-
nale, Daniele Venturi (presenti
a Settebagni per l’evento al
Salaria Sport Village) hanno
voluto rendere omaggio alla
Madonnina soffermandosi alle
ore 24.57 presso di essa, in
preghiera e con foto ricordo.
L’intera comunità ha goduto
per tutta la settimana di festa
di questa novità. Si spera che
vengano accolte le richieste
avanzate anche al IV Munici-
pio dalla famiglia promotrice
e da altri cittadini per rendere
definitiva l’illuminazione del-
la Madonnina con un  impian-
to dedicato, magari  fotovol-
taico, di ultima generazione e

“intelligente”.
(C.M.)

Sfilata e concerto danno il via alla Festa

Fiat Lux: la madonnina finalmente illuminata

Santa Messa 
del 13 giugno
celebrata da

S.E.R. Monsignor
Enzo Dieci,

Vescovo titolare
di Maura. 

Bancarelle, 
luna park, 

fuochi d’artificio
e l’apprezzato

stand
gastronomico,

senza dimenticare 
la banda

“Giuseppe Verdi”

SELEZIONIAMO
Universitari 
maggiorenni
automuniti

Per distribuire questo giornale 
ogni 14 giorni

Tel. 392 912 44 74
0re 14,30 – 15,30

Sono quasi due anni che gli ultimi lampioni della via
Salaria, all’altezza del civico 1523, sono spenti.

Proteste, articoli di giornale, segnalazioni del comita-
to di quartiere. Tutto vano. Al call center dell’Acea
era addirittura impossibile segnalare il guasto perché
– a detta dell’operatore – l’azienda non aveva linee di
illuminazione pubblica fuori dal Raccordo anulare.
Per l’appena trascorsa festa parrocchiale di Sant'Anto-
nio, il comitato dei festeggiamenti ha però richiesto e
ottenuto presso gli uffici di piazzale Ostiense l’auto-
rizzazione ad avvalersi di tre punti luminosi provviso-
ri. L’energia è stata prelevata dalla rete di illumina-
zione pubblica?
Sono apparsi dei cavi appoggiati ai pali della luce
(spenti). Pare improbabile che chi autorizza non sia
poi il titolare del diritto da concedere. Gli abitanti
della zona al buio ringraziano: per qualche giorno
hanno potuto godere della strada illuminata. Si è trat-
tato di una grazia a termine, non ripetibile nel breve
periodo.

(L.M.)

Luminarie accese, 
ma lampioni spenti 
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M ister Isolini, come procede la Na-
zionale Italiana di Calcio dei Papa-

boys?
È una bella esperienza di vita e spiritua-
lità. Un’avventura piena di conoscenze
personali e di avvicinamento a Gesù.
Senza tralasciare l’amore per il gioco più
bello del mondo che ci lega in un cam-
mino gioioso e aggregante.
Quanto riesce lo sport a trasmettere i
valori dell’onestà, della solidarietà e
dell’amicizia?
Molti sono i giovani che praticano lo
sport e in particolare il calcio. E molti
più saranno se questo sport avrà la va-
lenza di valori cristiani.
Gli ultimi due tornei, in memoria di Gio-
vanni Paolo II a Termoli e per la solida-
rietà di Campobasso, hanno visto la vit-
toria dei Papaboys. Pronti a sfidare la

squadra della Città del Vaticano, tra le
migliori del calcio amatoriale a Roma?
Quando si gioca, si gioca. La competizio-
ne sportiva è figlia della quotidianità
delle azioni umane. Io vado in campo
per vincere, come a Termoli e Campo-
basso. So che sarà difficile contro una
squadra organizzata e allenata, ma il no-
stro entusiasmo potrebbe essere l’arma
migliore.
Europei 2008. Come vede la Nazionale
Italiana e il mister Donadoni?
Siamo tutti allenatori della Nazionale
Italiana. Quando le cose non vanno per il
verso giusto ce la prendiamo con tutti.
Mister Donadoni farà le scelte migliori
creando una squadra spregiudicata ma
con un tasso tecnico elevato. Forza Ita-
lia, forza Azzurri, forza Papaboys!

(C.M.)

Èfinito prima del
previsto e sotto un
acquazzone il

“Tutti in festa”, organiz-
zato dal capogruppo
scout, Marco Marzano e
la Agesci  Roma 66 per la
parrocchia Gesù Bambino
a Sacco Pastore.

Il temporale si è scatenato
domenica 8 giugno, du-
rante la manifestazione
canina il cui incasso sarà
devoluto alla Lega Antivi-
visezione: presenti, per
beneficenza, molte perso-
nalità del mondo dello
spettacolo. Da segnalare

la “giornata della preven-
zione per gli amici a 4
zampe” a cura de L’Eco
della Quarta con check up
gratuiti per animali dome-
stici, il musical “Grease”
allestito dalla V elementa-
re della scuola Alberto
Manzi e i Materiaviva
Performance con sequen-
ze acrobatiche e giochi di
fuoco.
«La Agesci. Roma 66 è il
gruppo scout della parroc-
chia da ormai trent’anni –
dice Marco Marzano – È
stato tra i primi a entrare
nella consulta del volonta-
riato del IV Municipio».

Come avete finanziato la
festa?
Innanzitutto con gli incas-
si di una lotteria a premi
da ottomila biglietti; poi
siamo stati sponsorizzati
da alcuni esercizi di ‘buo-
na volontà’ che ci hanno

fornito anche svariati pre-
mi. Nel corso dei tre gior-
ni abbiamo ospitato grup-
pi di animazione, di gio-
chi per bambini, spettaco-
li, giostre. Sul palco grup-
pi musicali (i Buendìa e i
Going Gospel) e tavole

gastronomiche. Rilevanza
al volontariato: ritengo
importante in uno spazio
pubblico la presenza di
associazioni quali Emer-
gency, Legambiente, l’A-
vas, volontariato per il
commercio equo e solida-
le. 
Il primo premio della
lotteria?
La parrocchia ha messo a
disposizione come primi
premi un registratore digi-
tale a dettatura vocale e
una penna scanner che
traduce in automatico dal-
l’inglese all’italiano; poi
altri sedici premi.

Ester Albano
ester.albano@
vocequattro.it

Con un tre a due si è concluso il
derby del  primo Trofeo “Calcio
di Speranza”, la manifestazione

del 15 giugno al Salaria Sport Village di
Roma, dove la Nazionale Italiana dei Pa-
paboys, allenata dal mister Stefano Isoli-
ni, ha conteso il Trofeo dedicato al tema
della Speranza, alla Nazionale del Vati-
cano composta dai dipendenti del Gover-
natorato della Santa Sede. Questi, risulta-
ti vincitori hanno ricevuto il trofeo a fine
serata dal campione del tennis, Nicola
Pietrangeli. Il tema della Speranza è stato
proposto dagli organizzatori per percor-
rere, anche attraverso lo sport e partico-
larmente il calcio, un argomento impor-
tante e presente nel Pontificato di Bene-
detto XVI.
Una ‘sfida’ calcistica a tutto quartiere tra
due formazioni impegnate a sostenere
progetti sociali e di solidarietà e che por-
tano in campo non solo i valori dell’ago-
nismo. La gara iniziata alle 20.30 è stata
preceduta dalla Santa Messa  concelebra-
ta dal rettore della Basilica di Sant’Ana-
stasia in Roma, Padre Alberto Pacini e da

Padre Mario Stepak, parroco della  chie-
sa Sant'Antonio da Padova a Settebagni.
La manifestazione curata dalla Sede Re-
gionale del Lazio e dal presidente del-
l'Associazione Nazionale Papaboys, Da-
niele Venturi, è stata patrocinata anche
dall'Accademia Britannica di Campobas-
so. Festa di  premiazione alla presenza di
circa  un centinaio di ospiti entusiasti di
questa ennesima iniziativa a conferma
della simpatia e umanità prodigati ovun-
que  dai “ragazzi del papa”. 

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

Organizzata dall’Agesci Roma 66 per la parrocchia Gesù Bambino

“Tutti in festa” si conclude sotto un acquazzone
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Dal 6 all’8 giugno gruppi musicali,
stand, animazione per bambini, 
tavole gastronomiche nell’area

adiacente all’Aniene a Sacco Pastore.
L’estrazione della lotteria 

sabato 14 giugno

Quando il football è anche
“Calcio di Speranza”
Al Salaria Sport Village : Nazionale di calcio 

dei Papaboys vs Nazionale Dipendenti Città del Vaticano

Dallo sport i valori della solidarietà,
dell’onestà, dell’amicizia
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Forse non ci sarà la
rassegna “Cinema
fuori e cose che ca-

pitano”, voluta dall’Asso-
ciazione di promozione
sociale-Comitato Vigne
Nuove nel 1995 in con-
comitanza con l’anniver-
sario della scoperta del
cinema da parte dei fra-
telli Lumière. In un quar-
tiere dove tutte le vie ri-

cordano personaggi del
cinema e della cultura,
arrivò anche il regista
Ken Loach: in seguito di-
venne il presidente ono-
rario del comitato.
Fulvio Nevi, segretario
del Comitato Vigne Nuo-
ve racconta che finora la
manifestazione, legata
all’“Estate Romana”, ha
visto tanti spettatori da

ogni parte di Roma e la
presenza di molti registi e
attori. Una rassegna im-
portante per Roma e il IV
Municipio, legata al cine-
ma di qualità.
Qual è l’esito del bando
comunale per l’Estate
Romana 2008?
Siamo arrivati centesimi
con 69 punti. Non so dire
quale sia il criterio adot-
tato per l’assegnazione
del punteggio, ma lo
scorso anno siamo arriva-
ti ventitreesimi.
Cosa significa esatta-
mente?
Probabilmente siamo
fuori: lo abbiamo saputo
per vie ufficiose. Dal 6
giugno ad oggi (ndr:
11giugno) non abbiamo
avuto nessuna comunica-
zione ufficiale dall’asses-
sorato. Ci hanno chiama-

to diverse testate (Roma
c’è, ecc.) alle quali ogni
anno mandavamo il pro-
gramma: abbiamo detto
che la rassegna per que-
sta estate non ci sarà.

Quando doveva svol-
gersi la manifestazione?
A luglio, per 11 serate.
C'erano anche delle novi-
tà: due serate di musica
per chitarra.

Riuscireste a coprire le
spese attraverso spon-
sor privati?
No, non riusciamo. Anzi
in questi anni attraverso
le sponsorizzazioni co-
privamo le spese che an-
davano oltre il cinema
(che era pagato dal Co-
mune). 
Se ci fossero novità dal
Comune, potreste anco-
ra organizzare?
In tutti questi anni siamo
stati riconosciuti come
una delle migliori rasse-
gne cinematografiche
dell’Estate Romana e l’u-
nica del IV Municipio.
Siamo disponibili anche
se per almeno 15 giorni
dovremmo dedicarci solo
a questo.

Stefania Cucchi
stefania.cucchi@

vocequattro.it

La rassegna “Cinema fuori e cose che capitano” probabilmente non si farà

Forse è la fine dopo dodici edizioni di successo

18 e 19 Giugno CINQUINA, inizio delle “Olimpiadi alla Quarta”, cene multietni-
che, animazione e tanto altro.
3 Luglio COLLE SALARIO Presso l’I.C. “C. Levi” in largo Monte S. Giusto 16
Ore 16.00 - Inizio giochi di animazione per i bambini dai 3 ai 7 anni. Inizio gare
singole e a squadre per le categorie 8-12 anni, 13-16 anni e 17+ anni: Corsa 100
metri - Salto in lungo – Dodgeball – Calcio – Pallavolo - Biliardino Umano
Ore 20.30 - Chiusura della prima giornata
4 Luglio COLLE SALARIO Presso l’I.C. “C. Levi” in L.go Monte S. Giusto 16
Ore 16.00 - Inizio giochi di animazione per i bambini dai 3 ai 7 anni. Inizio gare
singole e a squadre per le categorie 8-12 anni, 13-16 anni e 17+ anni: Staffetta
- Lancio del Peso – Pallavolo - Calcio - Giochi d’Acqua - Gioco dello Scalpo
Ore 20.30 - Chiusura Giochi
Ore 21.30 - Serata con Animazione e Musica con esibizione dei “FERMATA 93” e
proiezione del video prodotto dal gruppo all’interno del Centro Aggregativo
“L’Albero della Cuccagna” Progetto “Spazio Adolescenti alla Scoperta del Mon-
do”
17 Luglio SETTEBAGNI al Nuovo Parco Pubblico in via Salaria
Ore 16.00 - Inizio giochi di animazione per i bambini dai 3 ai 7 anni. Inizio gare
singole e a squadre per le categorie 8-12 anni, 13-16 anni e 17+ anni: Corsa 100
metri - Salto in lungo – Dodgeball – Calcio – Pallavolo - Percorso a due con mat-
toni
Ore 20.30 - Chiusura della prima giornata
18 Luglio SETTEBAGNI Presso il Nuovo Parco Pubblico in via Salaria
Ore 16.00 - Inizio giochi di animazione per i bambini dai 3 ai 7 anni. Inizio gare
singole e a squadre per le categorie 8-12 anni, 13-16 anni e 17+ anni: Staffetta
- Lancio del Peso – Pallavolo - Calcio - Giochi d’Acqua - Percorso Carriole
Ore 20.30 - Chiusura della seconda giornata
19 Luglio SETTEBAGNI Presso la Parrocchia di S. Antonio
Ore 17.00 - Presentazione giornata Conclusiva di “Olimpiadi alla Quarta”
Ore 18.00 - Partita di Calcio Scapoli Ammogliati
Ore 19.00 - Premiazioni
Ore 20.30 - Cena organizzata in collaborazione al comitato di quartiere
Ore 23.00 - Fuochi prirotecnici e chiusura

Programma “Estate alla Quarta”

Il Comitato Vigne Nuove 
non è andato oltre al centesimo posto

in classifica nel bando comunale 
per l’Estate Romana 2008. La scorsa
volta era a quota 23. Fulvio Nevi:
«Non so dire quale sia il criterio 

per l’assegnazione del punteggio»

Sinapsi nasce
nel 2005 dal-
l ’ i n c o n t r o ,

dalla condivisione
e dalla riflessione
tra quattro progetti
(Ragazzi al Centro,
Lucignolo, Fuori-
classe e Spazio
Adolescenti) pre-
senti sul territorio del IV Municipio.
«La finalità principale è quella di lavora-
re in sinergia e progettare interventi a fa-
vore di pre-adolescenti, adolescenti e fa-
miglie - racconta Emilia Filosa, dell'uffi-
cio stampa Rete Sinapsi - creare un
“gruppo di lavoro interistituzionale e in-
terprogettuale” in cui far confluire i refe-
renti di ogni progetto, la Asl e l’ Uosecs
per monitorare l’andamento degli inter-
venti. Gli operatori che lavorano nei
quattro progetti che compongono la Rete
Sinapsi sono pagati con il finanziamento
ricevuto per quel determinato piano ma
collaborano con noi, nelle varie iniziati-
ve, anche alcuni volontari del servizio ci-
vile e tirocinanti».

Tra le tante inizia-
tive di questi anni
(cortili animati,
suoni e strade) ri-
entra anche “Estate
alla Quarta”, giun-
ta alla nona edizio-
ne: un ampio ven-
taglio di proposte
culturali, di aggre-

gazione e animazione per i giovani e per
gli abitanti del municipio. Il filo condut-
tore dell’estate 2008 sarà lo sport che
trova nelle “Olimpiadi alla Quarta” la
sua naturale espressione. Lo sport che
funge da elemento di socializzazione,
confronto e scambio tra realtà diverse, il
rispetto delle regole e dell’altro. La Festa
ha aperto il 14 giugno a largo Monte San
Giusto con un concerto itinerante. Tanti
gli appuntamenti che comprendono an-
che musica e teatro. Per partecipare alle
olimpiadi ci si può iscrivere il giorno
stesso nei vari territori in cui sono orga-
nizzate. Per info: retesinapsi@gmail.com
Tel 06.87131267 – 340.7721724

(S.C.)

Parte la manifestazione “Estate alla Quarta” della Rete Sinapsi

Musica, teatro, sport in una
grande festa itinerante
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Il nome di Cristina Ci-
mino è legato alle
Olimpiadi di Los An-

geles del 1984, quando la
ginnastica ritmica è ap-
parsa timidamente per la
prima volta nel firma-
mento sportivo mondiale.
Tre volte campionessa
italiana, laureata all’Isef
(attuale Iusm), oggi inse-
gna ginnastica ritmica al

Circolo Italia in via della
Bufalotta. I suoi corsi so-
no molto richiesti dalle
bambine e ragazzine di
zona. Il 7 giugno si è te-
nuto il saggio finale.
Com’è nata la sua pas-
sione per la ginnastica
ritmica?
È nata guardando in tele-
visione una gara di ginna-
stica artistica e ho chiesto

a mia mamma d’iscriver-
mi in una palestra; la mia
insegnante ha visto però
che ero più predisposta
per la ritmica e da lì ho
conosciuto questo sport
che non ho più lasciato.
Cosa ricorda delle
Olimpiadi?
È l'esperienza più bella.
Per un atleta vuol dire es-
sere ripagato di tutti i sa-

Insegnante al
Circolo Sportivo
Italia, racconta 

la sua storia 
che l’ha portata

alle Olimpiadi 
di Los Angeles 

nel 1984

crifici fatti, raggiungere il
traguardo; per me era il
massimo chiudere la mia
carriera con un’Olimpia-
de, dove vivi il tuo sport
insieme a tutti gli altri
sport facendo parte di
una nazionale italiana.
Da quanti anni insegna
nel IV Municipio?
Sono nata a Montesacro e
ho insegnato sempre in
questo Municipio. Ho
iniziato a 23 anni, nel
1987. Prima a piazza

Conca d’Oro, all’Ortola-
ni Center. Poi sono pas-
sata al Circolo Sportivo
Italia.
Ottimi i risultati delle
ultime gare.
Sì, le allieve hanno vinto
molti primi posti nella
classifica regionale. Due
ginnaste sono state prese
per la federale serie B:
Olga Riccioni e Priscilla
Tomassetti. Le piccole
rappresentano veramente
il vivaio del Lazio.

Cosa cerca di trasmette-
re alle allieve?
La cosa principale è l’a-
more e la passione per
questo sport, poterlo fare
in maniera armoniosa e
allegra, senza stress, senza
l’angoscia di dover vince-
re per forza, perché quan-
do si lavora con amore e
passione il resto viene poi
di conseguenza.

Claudia Governa
claudia.governa@

vocequattro.it

Finiscono le scuole e per molti ge-
nitori che lavorano comincia il
problema di dove lasciare i figli

tutto il giorno. Nel IV Municipio esisto-
no diversi centri estivi tenuti dalle strut-
ture sportive private, come Maximo, il
Circolo Italia, il New Green Hill, il Sa-
laria Sport Village.
Anche le scuole possono trasformarsi in
un parco dei divertimenti: all’Istituto
comprensivo Carlo Levi di via Serrape-
trona e di largo Monte San Giusto le po-
lisportive Eurosport2000 e Roma2000
organizzano il centro sportivo educativo
per tutti i bambini e i ragazzi tra i 3 e i
14 anni. Le attività sportive e ludico ri-
creative sono: minibasket, minivolley,
calcetto, pallacanestro, pallavolo, danza,
atletica, nuoto, pallamano, baseball, tap-
peto elastico, scivolo gonfiabile, karao-
ke, balli coreografici, disegno, bricola-

ge, giochi da tavolo, calcetto balilla.
Inoltre vi è un giardino attrezzato con
scivoli, casette e giochi a molle e perfi-
no una piscina grande e una piccola.
Le settimane organizzate dal centro sono
dal 9 al 30 giugno, dal 1 luglio all’8 ago-
sto e dal 25 agosto al 6 settembre, dalle 8
alle 17. La mensa sarà gestita da perso-
nale specializzato che già opera all’inter-
no della scuola durante tutto l’anno sco-
lastico e che fornirà pasti completi a tutti
i partecipanti del centro estivo, anche se
è prevista la quota senza servizio di risto-
razione fino alle 13 di 50 euro settimana-
li. La quota con pranzo per l’intera gior-
nata è invece di 85 euro settimanali.
Un aspetto positivo è che le domande
d’iscrizione vengono accolte in modo
che il rapporto istruttori-bambini sia di
1 a 10.

(C.G.)

Cristina Cimino, olimpionica di ginnastica ritmica

Amore e passione per la ginnastica ritmica

L’esempio dell’Istituto comprensivo Carlo Levi 
con Eurosport2000 e Roma2000

Vacanze sportive a Roma

Èiniziata il 9 Giugno la stagione
dei Centri Estivi che vedono il

Salaria Sport Village trasformarsi
in un vero e proprio villaggio va-
canze in città, per bambini e ra-
gazzi dai 5 ai 14 anni.
I Centri Estivi SSV sono settimanali
e sono aperti a tutti i bambini;
sport, giochi all’aria aperta, movi-
mento e brio costituiscono la for-
mula vincente anche per questa
estate. Le giornate trascorrono al-
l’insegna del divertimento e del-
l’allegria, sempre differenti l’una
dall’altra, nella sicurezza di uno

spazio ricreativo accogliente e moderno
e sempre con l’attenzione ed il controllo
di istruttori e personale qualificato che
non perde mai di vista i partecipanti.
Il verde del villaggio sportivo è la cornice
ideale per praticare calcio, tennis e so-
prattutto il nuoto; le due piscine all’a-
perto diventano teatro non solo di attivi-
tà tecniche ma anche di giochi divertenti
con palloni, scivoli mini tornei di volley

in acqua. Impedibile anche
l’occasione di imparare il ca-
nottaggio, riservato ai bimbi
dai 10 anni in su, con lezioni
di teoria e uscite in barca nel
tratto più suggestivo e verde
del Tevere.
Per le ore più calde della
giornata o nei giorni di piog-
gia, le attività si spostano
nell’area riparata dal sole e
climatizzata per continuare
a divertirsi con il ping pong,

il calcio balilla, il mini golf e le freccet-
te; la pausa pranzo, sempre in locale cli-
matizzato, è naturalmente studiata se-
condo le esigenze nutrizionali della cre-
scita e costituita interamente da alimen-
ti biologici di alta qualità che forniscono
la carica giusta per la seconda parte del-
la giornata, tutta da vivere all’insegna
dello sport e del divertimento.

Silvia Pittelli

Sport e giochi all’aria aperta,
nel segno del divertimento e dell’allegria

Estate al Salaria Sport Village
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L’11 e il 12 giugno gli allie-
vi del secondo anno della
scuola di teatro Kairos

hanno portato in scena due opere
di William Shakespeare, “Mac-
beth” e “Sogno di una notte di
mezza estate”, presso il Teatro
delle Muse. La Kairos opera nel
IV Municipio da dieci anni, in
via Pelagosa 3 presso il teatro del
centro culturale “Insieme per fa-
re” e in via Domenico Comparet-
ti 69, dove l’associazione mette a
disposizione dei soci spazi e pal-
coscenico per prove teatrali,
eventi, conferenze e stage. L’adattamento e la regia di
Pietro Panzieri e Fiorella Arnò hanno saputo coniugare
le due opere, una tragedia e una commedia che parlano
però entrambe di vicende terrene intrecciate con altre
soprannaturali e dove il destino degli uomini sembra in
balia di streghe e folletti. Le streghe determinano il de-

stino di Macbeth, la cui parabola
di vita è caratterizzata dall’ambi-
zione, dalla brama di potere, dal-
la follia, dalla paura, dalla pas-
sione e dal sangue: infatti le azio-
ni si svolgono in un’atmosfera
intensa e da incubo, in cui i per-
sonaggi sono artefici e vittime
nello stesso tempo delle loro
azioni. I folletti e le fate, invece,
giocano con il destino dei perso-
naggi del “Sogno”, in un tempo
sospeso tra realtà e magia dove è
l’amore, che non è altro che un
fanciullo, a fare da padrone. Di-

vertenti gli sketch del gruppo dei commedianti di Bot-
tom che, in una sorta di metateatro, provano per portare
in scena “Priamo e Tisbe” al matrimonio di Teseo e Ip-
polita, che segna poi la conclusione dell’opera.

Claudia Governa
claudia.governa@vocequattro.it

L’11 e il 12 giugno “Macbeth” e “Sogno di una notte...” al Teatro delle Muse

Streghe e folletti in scena con la Kairos 
Gli allievi della scuola di teatro Kairos si sono cimentati sia nella tragedia 

che nella commedia shakespeariane

La follia come ne-
cessità di un’illu-
sione, come com-

pensazione di una realtà
che è delusione. Un tea-
tro tutto al femminile
quello di Tennessee Wil-
liams che parla delle
donne emarginate. Ven-
gono così rappresentati
“Proibito”che racconta la
storia di una famiglia che
gestisce una pensione ai
margini di una ferrovia e
“La lunga permanenza
interrotta”che racconta le
vicende di una donna an-
ziana che non vuole nes-
suno. A seguire la parte

pirandelliana dello spet-
tacolo (a cui ha assistito
anche il nipote dello
scrittore: Pierluigi Piran-
dello): qui il regista  tro-
va la sua versione di tea-
tro al femminile in “So-
gno (ma forse no). Il te-
sto rivela un’ambienta-
zione onirica rappresen-
tata con il sistema del
metateatro: una giovane
donna è stanca dell’a-
mante attuale e inizia a
pensare ad un suo antico
amante. Nel breve spazio
di un sogno, la donna vi-
ve drammaticamente l’e-
sito possibile del suo

amore. E poi an-
cora “La Paten-
te”: unico atto al
maschile che ri-
propone la tragi-
ca situazione di
un uomo bollato
dalla società co-
me 'iettatore'
che cerca di
uscire a suo mo-
do da questo
stato. Il protago-
nista querela
due dei suoi dif-
famatori e si ri-
volge al tribuna-
le per ottenere giustizia;
ma la giustizia che recla-

ma è particolare, perché
in una società dominata
dall'ignoranza e dai pre-
giudizi, egli chiede la pa-
tente di iettatore, per
trarre da essa un mezzo
per vivere. Anziché to-
gliersi la maschera chie-
de di indossarla in modo
definitivo e di riuscire a
guadagnarci qualcosa.
Particolare la scenografia
di “Proibito” che è stato
messo in scena con una
quadratura nera e una lu-
ce in terra che rappresen-
tava il binario. Da sotto-
lineare le musiche che

hanno accompagnato i
vari momenti della pièce.
La compagnia “Insieme
per caso” nasce nel 1984
ed è formata da circa 12
attori. Tanti gli autori
messi in scena in questi
anni: da Achille Campa-
nile a Eduardo De Filip-
po, da Gigi Proietti a
Oscar Wilde. Tra i pro-
getti futuri della compa-
gnia la rappresentazione
di “Trappola per topi” di
Agata Christie.

Stefania Cucchi
stefania.cucchi@

vocequattro.it

La compagnia
teatrale “Insieme

per caso” 
ha presentato, 
il 13-14 giugno 

la pièce “Incontro
oltre oceano”,

sorta di ‘summa’
dell’arte teatrale

di due maestri
del Novecento

Al Cineteatro 33 presente alla rappresentazione anche Pierluigi Pirandello, nipote del grande scrittore siciliano

Tennessee e Pirandello: “scontro” di titani

Questa volta l'incontro è con i
“Mad’s Generation”, band for-

mata da Riccardo Quinto, Chri-
stian Alessandro Lehn, Claudia
Gennari e Serena Ursillo. Un anno
di vita per un gruppo nato in uno
scantinato ed emerso nelle piazze.
Com’è iniziata la vostra avventu-
ra?
Durante una mega jam-session …
nella cantina di Serena. A un certo
punto Riccardo ha iniziato a suo-
nare “Smells like teen spirit” dei
Nirvana ed è stato “amore” a pri-
ma vista; qualche tempo dopo,
sempre in occasione di una jam, è
subentrato Christian e poi è tocca-
to a Claudia. Abbiamo questa for-
mazione da circa un anno e fun-
ziona alla grande.
Qual'è il genere musicale a cui
fate riferimento? Come vi catalo-
gate?
Non lo facciamo. Qualcuno defini-
sce il nostro genere punk melodico

ma noi non pensiamo di
poter rientrare perfet-
tamente in una sola ca-
tegoria. Ci sono influen-
ze punk, rock’n’roll, so-
norità affini allo stile
dei The Clash… insom-
ma, possiamo definirci
una grossa insalata.
C'è un concerto che ri-
cordate con più piace-
re?
Serena: quello fatto alla
festa dell’Unità a San-
t’Angelo Romano. Christian: tutti!
Claudia: finché si suona live va
tutto bene. Più andiamo avanti e
più i concerti mi appassionano.
Riccardo: la sera d’esordio al cen-
tro sociale Intifada. Si sa, la prima
volta non si scorda mai!
Quali sono le vostre aspirazioni
future? Pensate di dedicarvi
completamente alla musica?
Serena: per quanto mi riguarda

solo la musica. Claudia: per
adesso non c'è niente di defini-
to. Intanto provo a laurearmi in
Letteratura arte e musica poi si
vedrà. Christian: vivere tran-
quillo. Riccardo: così su due pie-
di non mi viene in mente nien-
te… facciamo così, te lo dico do-
mani, ok?

Natascia Grbic
natascia.grbic@vocequattro.it

Incontro con i quattro della Mad’s generation

Viva l’insalata… se è di musica
Prosegue il viaggio alla scoperta delle giovani band emergenti formatesi nel IV Municipio

Morgan Spurlock
Non mangiate questo libro

Fandango 2005 - € 16,50

Se vi è piaciuto “Su-
persize me”, il docu-
mentario candidato
all'Oscar uscito nei
nostri cinema un paio
di anni fa del regista
e produttore america-
no Morgan Spurlock,
l'uomo che ha rischia-
to la propria salute
per sperimentare su
di se gli effetti delete-
ri dei cibi propinati
dai fast food, allora
non potrete fare a
meno di recuperare e leggere questo libro.
Nel corso della sua inchiesta il 'temerario' Spurlock ha
accumulato (oltre a tredici chilogrammi di peso in più
dovuti alla quantità di cibo ingurgitato da McDonald)
una notevole quantità di dati, interviste a politici, a le-
gislatori, a istruttori di fitness, cuochi e nutrizionisti, ol-
tre alle opinioni dei semplici cittadini che proprio non è
stato possibile far entrare nei 96 minuti di durata del
lungometraggio. Perciò ha pensato di raccogliere i frutti
di questo suo prezioso lavoro in un libro, che può essere
considerato una vera e propria appendice complementa-
re al documentario. Spurlock ci ha fatto sapere che ne-
gli Stati Uniti due adulti su tre sono sovrappeso o obesi.
Tuttavia il problema ormai non riguarda solo gli States.
Negli ultimi anni, infatti, la media delle persone con
problemi di peso è aumentata anche da noi, soprattutto
fra i giovanissimi.Quindi il consiglio per una alimenta-
zione più consapevole è di non mangiare questo libro
ma di divorarlo, metaforicamente, in un sol boccone.
Buon appetito! Pardon, buona lettura!

Alessandro Busnengo
altre recensioni su Mangialibri.com

Letto e mangiato
da Mangialibri.com
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